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Al teatro Monteverdi. Matematica e calcolo delle probabilità: alla fine il banco vince sempre

Asl, mostra per gli studenti
«Se giochi d’azzardo perdi»
Aperta da oggi
all’8 novembre
La mostra interattiva
viene allestita presso il
teatro Monteverdi in
via Dante da oggi all’ 8
novembre (con il
patrocinio e la
collaborazione del
Comune). La visita della
mostra è gratuita e
prenotabile al numero
0372 407573.
Gli orari di apertura
saranno i seguenti: dal
lunedì al sabato 9 -12 -
14 -17.
Sarà, inoltre, possibile
prenotare visite per
gruppi organizzati
anche in orari serali e
festivi.
Informazioni al n.
0372/497548 - gap@
aslcremona.it - www.
sicuroche
siaungioco.it
La mostra è dedicata
prevalentemente agli
studenti e alle classi
delle scuole superiori
ma anche agli adulti e,
in generale, a chiunque
sia interessato.
Le offerte di gioco
d’azzardo legalizzato
sono in costante
aumento e, di
conseguenza, cresce il
numero di giocatori che
vi si avvicinano, spesso
inconsapevoli dei rischi
reali cui si espongono, e
che arrivano a
sviluppare una vera e
propria dipendenza
patologica che può
portare alla totale
perdita di controllo. La
dimensione del
fenomeno in Italia è
difficilmente stimabile
in quanto, ad oggi, non
esistono studi
accreditati, esaustivi e
validamente
rappresentativi del
fenomeno. Da uno
studio del Ministero
della Salute del 2012
emerge che circa il 54%
della popolazione
italiana sarebbe dedita
al gioco d’azzardo.
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COME VISITARLA di Felice Staboli
La Regione Lombardiaha solle-
citato le Asl ad attivare inter-
venti di prevenzione dei rischi
della dipendenza da Gap, il gio-
co d’azzardo patologico. Nel-
l’ambito di tali programmi l’Asl
della provincia di Cremona ha
deciso di organizzare una mo-
stra interattiva che riscopre nei
principi della matematica e del-
la statisticagli strumentipiù ef-
ficaci per dimostrare che il gio-
catoreè sempredestinato aper-
dere in quanto slot machine,
roulette, black jack e altri gio-
chi d’azzardo sono tutti caratte-
rizzati da un elemento comune:
il calcolo delle probabilità di
vincita nel medio periodo è sem-
pre a favore del banco.

Attraverso questo evento, a
cura della direzione sociale, si
vuole dunque avviare una ri-
flessione sui rischi e sulla pub-
blicità ingannevole facendo ap-
pello alla capacità logica dei
soggetti, dimostrando con me-
todo scientifico che ‘g i oc a n do ,
si perde’sempre.

Questa iniziativa intende es-
sere un punto di partenza per
creare una responsabilità con-
divisa nel territorio e program-
mare anche azioni future. L’e-
vento stesso ha infatti lo scopo
di dare visibilità al problema,
permettendo nello stesso tem-
po di organizzare altri momenti
(eventi satellite) che si svolge-
ranno durante lo stesso periodo
di funzionamento della mostra
anche a livello provinciale gra-
zie all’impegno di numerosi
partner istituzionali, dell’a ss o-
ciazionismo, e del privato socia-
le.

Attraverso la Mostra interat-
tiva si svelano le regole e i lati
nascosti dell’attività di gioco
d’azzardo. I visitatori acquisi-
scono familiarità con le leggi
matematiche partecipandoa si-
mulazioni di situazioni di gioco
d’azzardo (slot machine, lotte-
rie, tavolo della roulette, gratta
e vinci) con l’ac c o mp a g n am e n-
to di ‘es per ti ’ che stimolano la
riflessione sulle caratteristiche
dei giochi, ma anche sulle con-
seguenze del gioco d’azza rdo
stesso.

Tale iniziativa è rivolta sia al-
la popolazione generale che
agli studenti dellescuolesecon-
darie di secondo grado della
provincia diCremona inquanto
la pratica del gioco d’azzardo at-
trae non solo gli adulti, ma an-
che gli adolescenti.

Tutti i visitatori saranno af-

fiancati dall’esperto lungo l’i n-
tero percorso fino al momento
finale in cui potranno ricevere
informazioni anche sui Servizi
presenti nel territorio per un’at -
tività consulenziale specifica.

Concluso il mese dedicato al
problema del gioco non si dovrà
spegnere il riflettore acceso su
questa tematica, che dovrà anzi
continuare ad essere centro di
interesse delle istituzioni per

continuare il lavoro di promo-
zione della salute a livello terri-
toriale.

L'evento Gap, la mostra e tut-
ti gli eventi collegati rappresen-
tano l'epifenomeno dell'attivi-
tà che ASL condurrà sul tema;
dopo la sensibilizzazione alla
problematica del gioco d'azzar-
do, l'obiettivo sarà duplice: of-
frire un luogo d'ascolto e sup-
porto al giocatore patologico ed

ai suoi famigliari, ma anche pre-
venire. Prevenzione rivolta ai
ragazzi ed agli adulti nelle reti
delle scuole e delle aziende che
promuovono salute, già molto
attive nel nostro territorio. Nu-
merose sono infatti anche le at-
tività produttive locali che han-
no scelto di occuparsi fattiva-
mente della salute dei propri di-
pendenti, oltre che della loro si-
curezza, aderendo alla rete eu-

ropea WHP e la prevenzione del
gioco d'azzardo sarà uno dei
nuovi obiettivi. Asl coinvolgerà
anche i medici di Medicina Ge-
nerale, attraverso le Associa-
zioni Strutturate e le Case della
Salute, per intercettare preco-
cemente le problematichelega-
te algioco d'azzardopatologico,
mediante la tecnica del counse-
ling motivazionale breve.
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Paola Mosa (direttore sociale Asl), Anna Maria Camisani (direttore dipartimento dipendenze), Liana Boldori
(direttore dipartimento prevenzione), Elena Sanguinetti (Sanguinetti comunicazioni), Francesco Salvi
(consulente Sanguinetti Comunicazioni) ieri durante la presentazione della mostra presso il teatro Monteverdi

In sei mesi aiuto per 82 famiglie
Cresce in modo drammatico il bisogno di assistenza in provincia

Per quanto riguarda la realtà locale, l’Asl
di Cremona ha riscontrato una crescita
delle richieste di aiuto da parte di perso-
ne che si rivolgono al Dipartimento Di-
pendenze per gioco d’azzardo patologi-
co.

Nel 2013 a livello provinciale sono stati
presi in carico infatti 85 nuclei familiari,
a fronte delle 82 richieste di aiuto già
pervenute nel primo semestre del 2014.

L’Asl di Cremona è da tempo impegna-
ta sul fronte del recupero attraverso la
presa in carico ambulatoriale e l’a tt iv a-
zione (con la collaborazione del privato
sociale e del volontariato) di gruppi di
auto mutuo aiuto per giocatori e familia-
ri che si sono resi disponibili a continuare
un percorso di cambiamento già iniziato.

Una condizione che facilita tale per-

corso è sicuramente il controllo economi-
co del giocatore che in alcuni casi è già ef-
fettuato da parte di un familiare. Il con-
trollo economico risulta essere partico-
larmente complesso ed inefficace laddo-
ve c’è una conflittualità familiare impor-
tante, fragilità di coppia o difficoltà di te-
nuta degli accordi presi che porta con sé
sfiducia, rabbia e senso di impotenza. In
tal caso potrebbe essere necessario atti-
vare una consulenza legale o individuare
un amministratore di sostegno.

Tutto questo rende necessaria la colla-
borazione di vari servizi (consultorio fa-
miliare integrato, uffici protezione giuri-
dica, servizi sociali di base, ospedali,
realtà del privato sociale).

A livello territoriale il fenomeno è de-
stinato ad aumentare se si fa riferimento

anche alla situazione generale (aumento
delle occasioni di gioco, crisi economica,
pubblicità a favore del gioco ‘consapevo-
le’, stima del rischio e del limite alterati
ecc.). C’è da chiedersi infatti quanto il
gioco d’azzardo sia realmente un gioco
(ossia momento di incontro effettivo tra
le persone così come il significato richie-
derebbe) e quanto invece un riduttore di
socialità fino ad arrivare a perdere an-
che sé stessi (la stima di sé e degli altri, la
fiducia nelle proprie capacità).

Per questo è necessario promuovere
nella popolazione la consapevolezza dei
rischi, aiutare a comprendere i primi se-
gnali di disagio, programmare azioni di
benessere che possono prevenire l’insor-
gere della dipendenza, creando occasio-
ni di salute.

I DATI NEL CREMONESE

Apom. Iniziative a Persico Dosimo. Il saluto della presidente Binda Beschi

Tumore al seno e prevenzione
Nel mese dedicato alla preven-
zione del tumore al seno, un folto
gruppo di sostenitori Apom, pa-
zienti della Breast Unit dell’o-
spedale Maggiore — diretta da
Alberto Bottini—e loro familia-
ri, si è riunito nei giorni scorsi a
Palazzo Trecchi.

Erano presenti i medici G io-
vanni AllevieSergio Aguggini,a
testimoniare la stretta collabo-
razione fra l’Apom e la Breast
Unit ed il reciproco sostegno che
anima i rapporti fra l’Associazio -
ne dipazienti e familiari, i medi-
ci ed il personale di reparto.

Recentemente Apom è stata
invitata dall’am mi ni st ra zi on e
comunale di Persico Dosimo a
partecipare alla sagra del paese
e, grazie al talento di una giova-
ne fotografa emergente, G iu li
B a rb i e r i, presente all’in c o nt r o
tenutosi a Palazzo Trecchi, l’i n-
tera comunità è stata sensibiliz-
zata sul tema della prevenzione
e dell’educazione alla salute.
Già in precedenti occasioni, la
biblioteca di Persichello aveva
ospitato Apom per due serata di-
vulgative egrazie all’associazio -
ne l’Alveare, era stato possibile
acquistare un proiettore a pare-
te per la sede Apom in Breast
Unit.

Durante la sagra, Giuli Bar-

bieri, ha saputo organizzare un
evento veramente straordina-
rio, mettendo a disposizione il
suo talento per fotografare un
numero incredibile di artisti che
poi alla sera si è esibito in uno
splendido spettacolo di musica e
danza. E’ inoltre in corso di rea-
lizzazione undvd dellospettaco-
lo, in collaborazione con Compu-
ter Sistem; anche in questo caso
il ricavato sarà a favore di Apom.
Ma a Persichello è successa
un’altra cosa straordinaria.

Apom è stata invitata diverse
volte in paese ed ogni volta l’E-
quipe della Breast Unit si è im-
pegnata per diffondere la cultu-
ra della prevenzione. Ebbene
questa volta sono state proprio
le donne di Persichello a manife-
stare l’esigenza di organizzare,
presso gli ambulatori del paese,
un open day per insegnare l’au -
topalpazione alle ragazze più
giovani, ma anche per offrire a
qualsiasi donna la possibilità di
farsi visitare. Allevi si è imme-

diatamente reso disponibile ed
è particolarmente significativo
che questa notizia sia stata co-
municata nell’incontro Apom di
ottobre, il mese dedicato alla
prevenzione del tumore al seno.

L’incontro a Palazzo Trecchi
ha offerto inoltre l’occasione al-
la presidente Maria Grazia Bin-
da Beschi di ringraziare tutte le
amiche e gli amici che sono pas-
sati dal gazebo Apom in Piazza
Stradivari, in occasione della
Festa del Volontariato. «La vo-
stra presenza — ha detto la pre-
sidente —èstata un’importante
testimonianza di affetto ed at-
tenzione versole iniziativedella
nostra associazione. Continuate
ad essere con noi e a farvi porta-
voce del ruolo fondamentale
della prevenzione, della diagno-
si precoce, perché dal tumore
oggisi puòguarire, l’importante
è batterlo sul tempo. Chi è con
noi ormai sa cheApom non si im-
pone, non insiste mai, ma tutti
insieme siamo come la goccia
che, alungo andare, riescea per-
forare il marmo: l’importante è
non mollare mai».

Il prossimo appuntamento
Apom sarà il tradizionale incon-
tro augurale del 30 novembre, in
occasionedel qualesaràpresen-
tato il Calendario 2015.

CRONACA DI CREMONA

Lunedì Stella
Lunedì sera alle 21 in
sala Rodi (piazza
Giovanni XXIII) lo
Zonta International
(presidente Emanuela
Frosi) organizza un
incontro con il
giornalista Gian Antonio
Stella, intervistato da
Vittoriano Zanolli,
direttore del giornale
La Provincia. Tema:
«Da Dostoevskij al
gioco on line».
L’incontro è aperto a
tutti.

CON LO ZONTA

L’incontro al Trecchi con Maria Grazia Binda Beschi, presidente Apom

INSTALLAZIONE
E MANUTENZIONE

DI GIARDINI E
IRRIGAZIONE.

A PREZZI
SPECIALI!!!

PER INFORMAZIONI
E PREVENTIVI
CHIAMARE IL

335-6553437
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